
POLITICA INTERNA 

Occhetto 

n sezione 
a e 
la a 

i . a prima tessera 
l'ho (atta nel '53: ma questa è 
la prima come segretario del 
partito»: Achille Occhetto sor* 
rìde nella stanzetta della se* 
zione Centro di , dove è 
iscritt o e dove è venuto a riti -
rare la tessera del Pei per  l'69. 
E appena finit a la riunione di 

: accanto a lui c'è 
a Branchi, segretario di 

sezione. Occhetto è dì buon 
umore, parla del prossimo 
congresso o del dibat-
tit o è incoraggiante, perché la 
discussione lìbera e aperta 
non ha impedito alla grande 
maggioranza del Comitato 
centrale di riconoscersi sulle 
direzioni di fondo del docu-
mento»)! dei «nuovo corso», 
dell'alternativa. Sottolinea 
l'importanz a dell'orizzonte 
europeo, la centralità della 
democrazia come via del so* 
datismo, il valore della diffe-
renza sessuale («E sono con-
tento che a dirigere questa se-
zione - dice scherzando - ci 
sia una donna, perché questo 
ci aiuta a raggiungere l'obietti -
vo drammatico del 3056...»). 

Qualche foto, e poi dalla 
stanza accanto arriva lo spu-
mante. Un brindisi , molte 
strette dì mano, e qualcuno 
chiede al segretario del Pei di 
firmargl i la tessera appena rin-
novata. o mi sarei iscrìtto 
comunque - scherza Occhet-
to - ma abbiamo voluto dare 
una certa solennità a questo 
atto per  sottolineare l'impor -
tanza dell'adesione al Pei*. 
Occhetto conclude con un 
appello alla «democrazia di 
base»; a discutere non ba-
sta - dice - occorre decidere 
e fare, perché la nostra sorte è 
nelle nostre mani». 

Pescar a 

l vescovo 
denuncia 
il » 

, Anche il ve-
scovo di Pescara, mons. lan-
nucci, è sceso in campo con-
dannando i giochi di potere 
dei pattuì della maggioranza, 

e e Psl in testa, che da mesi 
paralizzano il governo della 
città. l segretario della fede-
razione comunista Biagi ha 
scrìtto al vescovo una lettera 
aperta in cui esprime apprez-
zamento per  la posizione criti -
ca e per  richiami del prelato 
contro -il degrado della città». 
Come si ricorderà a Pescara è 
in piedi una giunta di penta-
partito , che tuttavia è messa in 
discussione propri o da e e 
Psi, Alcuni ex amministratori , 
condannati per  la vicenda del-
le assunzioni lottizzate, vor-
rebbero rientrar e in giunta. a 
firetesa dei notabili de e psi ha 
atto esplodere la questione 

morale n città. Tanto che la 
e nazionale sembra orienta-

ta a mettere un (reno al tenta-
tivo di reinsediamento di ex 
amministrator i condannati 
(con sentenza d'appello). l 
Psl, invece, insiste per  reirn-
mettere suoi uomini n giunta. 

Accolto il documento comunista : difficil e da e 
Negoziati di o con l'Est il o Usa ad t 
pe e la a o italiano pe e 
ai i i e e i in a 

F16, voto unitari o al Senato 
) o degli F  6 in , la vicenda Olp-
Usa-Onu, le e pe  il : e i 
questioni di politica e al , , 
delia seduta della commissione i di palazzo 

a convocata - alla a del o 
Giulio i - pe e il bilancio del di-

. Sono stati i impegnativi docu-
menti i e dell'opposizione di . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

i A C'è ancora tem-
po e spazio per  aprir e nego-
ziati con il Patto di Varsavia 
che conducano, attraverso 
proporzionate contropartite, 
alla non installazione in a 
(a S. Anna, Crotone) dei cac-
ciabombardieri F16 sfrattati 
dalla Spagna. Questo il succo 
del documento presentato ieri 
nella commissione Esteri dai 
senatori comunisti Giuseppe 
Boffa e Piero Pieralli e dall'in -
dipendente di sinistra Antonio 
Ciolitti , e del giorno è 
stato accolto dal ministro de-
gli Esteri Giulio Andreotti . l 
governo è dunque impegnato 
«ad assumere ogni possibile 
iniziativa per  avviare negoziati 
con il Patto di Varsavia» per 
«ricercare accordi che pro-
spettino riduzioni di arma-
menti da parte del Patto di 
Varsavia tali da bilanciare una 
rinuncia al trasferimento a 
Crotone degli F16 di stanza a 
Torrejon jn Spagna». l docu-
mento ricorda che a disposi-

zione ci sono ancora tre anni 
perché è nel dicembre del '91 
che scade l'accordo ispano-
americano. a trattativ a - sol-
lecitata anche da Gorbaciov -
si può intraprendere diretta-
mente o attraverso la Nato. 

a riduzione delle armi 
convenzionali in Europa, la ri-
duzione e poi la soppressione 
delle armi nucleari tattiche so-
no al centro di un altro docu-
mento a indi-
pendente (anche questo ac-
colto) che stimola il governo 
ad assumere un ruolo attivo in 
tutte le sedi internazionali per 
favorir e la rapida apertura e 
l'esito positivo di trattative. 

a e l'Europa devono 
riconoscere il diritt o del po-
polo palestinese ad avere uno 
Stato indipendente: a soste-
gno di tale richiesta c'è in Se-
nato una grande maggioran-
za. l documento che impegna 
il governo ad operare in tal 
senso (ed Andreotti lo ha 

condiviso) è stato presentato 
- e approvato - dai senatori 
de) Pei. della , del Psi e del-
la Sinistra indipendente. a 
delicatezza e complessità del-
la questione palestinese ha, 
inoltre, meritato una partico-
lare discussione della com-
missione Esteri. l titolar e del-
la Farnesina ha colto così 
l'occasione per  dire che la de-
cisione degli Stati Uniti di vie-
tare a Yasser  Arafat di parlare 
all'Onu «è difficil e da com-
prendersi, sembrando debole 
la tesi che ad Algeri stiano sta-
ti compiuti passi necessari ma 
non sufficienti* . o del 
ministr o degli Esteri italiano è 
che il segretario di Stato, 
George Shultz, riprenda in 
queste settimane «i suoi buoni 
uffici in o Oriente verifi -
cando se l'ostacolo è vera-
mente Arafat o se invece vi 
sono insormontabili chiusure 
di altra radice*. Un messaggio 
anche ai governanti di e 
che ora hanno una grande oc-
casione «per  avviare un nego-
ziato che chiuda la dolorosa 
frattur a tra ebrei ed arabi, se-
condo il modello che le Na-
zioni Unite adottarono nel 
1947» (l'esistenza cioè di due 
Stati, uno israeliano e l'altr o 
palestinese). 

a questione Olp era stata 
aperta in commissione dal se-
natore comunista Giuseppe 
Boffa che ha giudicato un er-
ror e «imperdonabile» per -

Giulio Andreotti 

lia e per  l'Europa lasciarsi 
sfuggire l'occasione delle po-
sizioni assunte ad Algeri dal-
l'Olp . Una iniziativa diretta 

a e di altri Stati - ha 
spiegato Boffa - «non sarebbe 
un ostacolo ad un riconosci-
mento più generale da parte 
della Cee, ma semmai uno sti-
molo». 

Al governo italiano il Pei 
chiede, inoltre, di appoggiare 
le proposte perché  Onu as-
suma un mandato di ammini-
strazione provvisoria sui terri -
tori occupati da e e di 
perseverare negli sforzi per 
una conferenza intemaziona-
le di pace in o Oriente. 

Palestina 

Napolitano: 
e 

il » 
V . «Consideriamo 

un grave errore quello degli 
Usa di negare a Yasser  Arafat 
il visto di ingresso», dice Gior-
gio Napolitano. «Nella mia vi-
ta tutto pensavo fuorché di 
aiutare gli Usa ad uscire dall'i -
solamento», sentenzia Giulio 
Andreotti . Nella cornice delta 
Sala del Cenacolo a -
tori o Napolitano e Andreotti 
discutono insieme con -
gherita Boniver, responsabile 
esteri del Psi, sul nuovo libr o 
di o Frescobaldì, a ri-
scossa del profeta». Ed è l'oc-
casione per  tornare sull'irre -
vocabile no di George Shultz a 
Yasser  Arafat. «Aggravare la 
ferita palestinese - dice Napo-
litano - può dare una perico-
losa occasione per  rilanciare i 
fanatismi religiosi. C'è un ri-
schio, infatti , che dobbiamo 
sottolineare: che il conflitto 
arabo-israeliano potrebbe di-
ventare una guerra di religio-
ne. a dichiarazione di Algeri 
e l'impegno dì Arafat sono l'e-

stremo tentativo di scongiura-
re questo rischio e di condur-
re la battaglia sul terreno di un 
negoziato di pace. Se fallisse il 
pericolo sarebbe concreto». 
Secondo il responsabile esteri 
del Pei «bisogna operare» e fi 
governo italiano «ha operato 
bene». o continuare 
il dialogo - conclude - con 
tutte quelle forze che anche in 

e sono disponibili al ne-
goziato e ad una soluzione pa-
cifica del conflitto». 

l ministro Andreotti rispon-
dendo ai giornalisti dice dì 
considerare «strana» l'asten-
sione a sulla ri-
soluzione dell'Onu che con-
dannava il veto statunitense 
ad Arafat. Per  questo An-
dreotti non sì aspetta grandi 
novità dal vertice dei «dodici» 
in programma oggi e domani 
a i dove sicuramente, se-
condo il ministro, non si pren-
derà la decisione del ricono-
scimento dello Stato palesti-
nese. «Uno Stato - aggiunge 
Andreotti - che esiste dal 
1947. l problema è quello 
della sua attuazione.  israe-
lit i sono stati bravissimi. Ben 
Gurìon fece lo Stato in poche 
settimane, gli arabi ci stanno 
impiegando alcuni decenni. 

a lo Stato esiste da allora». 
Sempre sul no ad Arafat, An-
dreotti ha concluso dicendo: 

e gli Usa sono satelliti di 
. 

o o ha o o 

Tra cardinale e capogruppo pei 
incontro sui mali di Napoli 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

- l 17 dicembre 
Alessandro Natta sarà a Napo-
li per  discutere con esponenti 
del mondo comunista e catto-
lico del problemi della città. 

e l'incontr o si parlerà 
delle questioni sollevate dalla 
lettera aperta del cardinale 

e Giordano indirizzata 
agli esponenti del mondo po-
litico, intellettuale, economi-
co. , intanto, c'è stato un 
incontro in forma strettamen-
te privata fra Berardo -
gno capogruppo Pei al Comu-
ne e il cardinale Giordano. -
pegno ha varcato il portone 
dell'arcivescovado alle 9,30. 

Al secondo piano dell'edifi-
cio nel suo studio lo attende-
va il cardinale e Gior-
dano- o era 
stato preso da tempo, subito 
dopo la pubblicazione della 
pastorale sui problemi delia 
famìglia, nella quale si parla-
va, tra l'altro , del dramma-ca-

sa, ed alla quale lo stesso -
pegno aveva risposto con una 
lettera aperta. 

r  Giordano, dieci 
giorni fa, aveva poi rivolto  un 
appello al mondo politico, 
economico, sindacale ed in-
tellettuale delia città affinchè 
si affrontassero i mali che af-
fliggono la metropoli, un ap-
pello rivolto  agli uomini di 
buona volontà, che chiedeva 
di agire, di affrontare alla radi-
ce i problemi dì questa area. 
Un appello raccolto da Um-
berto , in un intervento 
sull'wUnità», e che ha portato 
all'organizzazione di un in-
contro fra Alessandro Natta e 
rappresentanti del mondo in-
telletuale, sia comunista che 
cattolico, per  il 17 dicembre 
prossimo. 

o fra Berardo -
pegno e monsignor  Giordano 
è durato un'ora e un quarto. 

 un uomo dotalo dì forte 
personalità e grande carisma 
- ha dichiarato o al 
termine dell'incontr o - preoc-
cupato dal dilagare del de-
grado morale nel
no e a Napoli». o ha 
aggiunto che il cardinale gli è 
parso preoccupato che, il suo 
appello, abbia avuto finora 
delle risposte solo «formali, 
mentre le istituzioni dovreb-
bero reagire piuttosto formu-
lando programmi di lungo re-
spiro. l cardinale ha detto a 

o che «anche l'oppo-
sizione può'fare di più...», af-
fermazione con la quale il ca-
pogruppo comunista si è tro-
vato d'accordo. 

a questione morale, in 
pratica, è stato il centro del 
colloquio, durante il quale se 
non sì è parlato espressamen-
te di camorra o delinquenza 
organizzata, si sono affrontati 
i nodi da sciogliere per  garan-
tir e alla città una classe diri -

genziale onesta, non oppressa 
dalla cappa delle clientele, 
delle organizzazioni parallele, 
dall'affarismo. 

l cardinale nella sua lettera 
affermava che «/a questione 
amministrativa nel
giorno, nel senso della pro-
duttività e delta trasparenza, 
assume il  significato di una 
questione democratica». 

l capogruppo del Pei ha af-
fermato che il cardinale gli ha 
ribadit o che all'intern o delle 
istituzioni è molto importante 
il ruolo dei partiti , ma ha an-
che sottolineato come il com-
pito della Chiesa non sia quel-
lo di dialogare con essi, ma 
piuttosto con le istituzioni. E' 
evidente che dopo la pastora-
te e la lettera aperta non è più 
possibile assicurare disponibi-
lit à generiche sul temi messi 
sul tappeto dall'arcivescovo 
partenopeo, occorre agire, 
conclude , ed anche 
al più presto. 

Nota di «Civiltà cattolica» 

«  gesuiti non fanno 
politica, ma si o 
pe e » 

. È diventata una 
nota di Civiltà cattolica, con 
tutt i ì crismi di ufficialit à che la 
pubblicazione sulla rivista dei 
gesuiti comporta, il discorso 
che padre Federico -
di, responsabile dell'Ordin e in 

, ha tenuto a Palermo in 
occasione dell'inaugurazione 
del terzo anno di corsi all'isti -
tuto «Pedro Arrupe», già ber-
saglio di aspre polemiche. So-
prattutt o da parte del Psi nei 
confronti di padre Sorge (che 
ne è direttore) e di padre Pin-
tacuda accusati di aver  co-
struit o un «laboratorio» per  le 

e anomale», a comincia-
re da quella del capoluogo si-
ciliano. Su Civiltà cattolica 
padre i puntualizza 
che nelle prese di posizione 
del gesuiti «non c'è alcuna in-
tenzione di "far e politica" , 
non c'è cioè alcuna strategia, 
alcun disegno recondito per 
condurre il gioco delle forze 
politiche in una determinata 
direzione» perché queste for-
ze «hanno le loro autonome 

responsabilità e non tocca al-
la Chiesa e tanto meno ai ge-
suiti sostituirsi ad esse». a se 

n esiste una "politic a del 
gesuiti"», questi o però 
«il diritt o e il dovere - aggiun-
ge padre i - dì assu-
mere, a seconda dei casi, po-
sizioni di solidarietà o di criti -
ca verso chi, nel concreto di-
venire della nostra storia, e 
soprattutto nelle situazioni più 
difficil i e cruciali, pone segna-
li o fatti che fanno progredire 
o regredire rispetto ai valori 
che si ritengono irrunciabil i 
per  un miglioramento della 
nostra società o de^sooi com-
portamenti». e dei ge-
suiti nella «difficile» Palermo 
ha, dunque, la copertura del 
loro superiore, a condizione 
che non debordi dal «giusto 
taglio». Che è quello di occu-
parsi di politica ma come «una 
delle cose che facciamo, e la 
facciamo nel quadro di una 
missione, che è nostra, di ser-
vizio della fede», «aperta al 
dialogo» anche con i| «non 
credente». 

- A a giovani di i paesi 

Per la Fgd a congresso 
«anteprima» europea 
«Questo è il o di una Fgci "al , 

, che si a e del mondo giovanile 
e non "scuola . o Folena definisce 
così l'appuntamento di a (dall'8 ! di-

, che à al o e punti qualificanti: il 
«nuovo , con un'attenzione -

e alla , al Cile e al ; il tema 
delle ; la lotta alla . 

i . a Fgci vuole lan-
ciare, nelle intenzioni di pole-
na, tre «messaggi forti»: «met-
tere in rete» le esperienze di 
associazionismo e di volonta-
riato oggi numerose ma politi -
camente ininfluenti ; contri-
buire al «nuovo corso» del Pei; 
proseguire nel rinnovamento 
organizzativo. È una Fgci irro -
bustita quella che si prepara al 
suo V congresso: gli iscritt i 
sono aumentati, gli interlocu-
tori (soprattutto di parte catto-
lica) non mancano, l'autono-
mia è ormai un dato di fatto 
consolidato. a il problema 
di fondo, cioè il rapporto fra 
comunisti e giovani, è ben 
lontano dall'essere risolto- Fo-
lena e il gruppo dirigente che 
in questi anni ha lavorato con 
lui ne sono coscienti. E offro-
no una risposta, parziale ma 
concreta: essere tra i giovani, 
organizzarne una parte, assu-
merne fino in fondo le poten-

zialità e le contraddizioni. E in 
questo contesto l'idea di alter-
nativa, secondo Folena, è «un 
processo trasversale, che ri-
colloca e riclassifica gli schie-
ramenti tradizionali in base ai 
contenuti e, soprattutto, ai 
comportamenti». Che signifi-
ca? Significa, ad esempio, li-
berare le energie del mondo 
cattolico progressista dal 
«patto di ferro» che lega ormai 
la Oc alla grande industria e 
alla grande finanza; confron-
tarsi con i movimenti ambien-
talisti e pacifisti; e impegnarsi 
per  una ricomposizione della 
sinistra giovanile europea. 

Significativo, a questo pro-
posito, il «Forum informale» 
che la Fgci organizza a Bolo-
gna nei giorni immediatamen-
te precedenti il congresso e a 
cui parteciperanno, tra gli al-
tri , il segretario -
zionale giovanile socialista e i 
rappresentanti dei giovani so-

cialisti tedeschi, francesi, spa-
gnoli, oltre al o gio-
vanile socialista italiano, di cui 
Folena ha giudicato positiva-
mente la «rinascita» aggiun-
gendo però che «dovrebbero 
uscire con più coraggio dall'a-
la protettric e del Psi». Emble-
matico il caso della droga: «
giovani socialisti non sono an-
dati oltre un faticoso balbettio 
dopo le prese di posizione di 
Craxi» 

l congresso di Bologna 
(che segnerà anche l'«addio» 
di Folena alla Fgci e la sua 
probabile sostituzione con 
Gianni Cuperlo, oggi segreta-
ri o della a degli universita-
ri ) avrà alcuni ospiti illustri : 
Eugenio Garin e Alessandro 
Natta terranno due «lezioni» 
sulla libertà; don i Ciotti e 
Chicca i interverranno 
nella sessione dedicata alla 
lotta alla droga; o Serri e 
Bruno Trentin porteranno il 
loro saluto; e alla manifesta-
zione conclusiva parlerà 
Achill e Occhetto. Novità an-
che sul piano organizzativo: la 
Fgci organizzerà vere e pro-
prie «scuole di politica» e inse-
rir à nello statuto una norma 
che prevede una presenza 
femminile negli organismi di-
ngenti pan almeno al 40% del 
totale. 

Le decisioni al Comitato e con Fassino 

Al Pd di Bolzano respinte 
le dimissioni della segreteria 
«Siamo a livello di , un passo a e non 
esistiamo più». e di o Fassino a 
il i altoatesino che - dopo il o nelle -

i - a e mesi a le comunali dì . 
ì si è  il Comitato : -

te, a a di , le dimissioni della -
, alla quale sono stati affiancati i compagni 

pe e ta fase . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

. à dell'e-
lettorato comunista spanto di 
colpo, e prevalentemente in-
ghiottito, dal , il Pei è sceso 
al 3%. È più di un allarme, 
quello che lancia nelle con-
clusioni Piero Fassino. Per  re-
cuperare - anzi, per  tenere al-
meno il livello raggiunto -
non c'è molto tempo. A feb-
braio, quasi certamente, si 
toma a votare per  il Comune 
di Bolzano. ì notte il 
Comitato federale ha preso le 
prime decisioni: respinte le di-
missioni della segreteria («gli 
error i semmai sono di tutti-) , 
ha approvato un suo allarga-
mento fino al Congresso. a 
affiancheranno la presidente 
della Commissione di control-
lo Vea Carpi, il segretario re-
gionale o Chiocchetti 

e - in rappresentanza della -
rezione nazionale - o 
Pettinar). l voto, nell'analisi 
comune, segna l'affermarsi di 
tre polì: quello moderato-con-
servatore della Svp, quello di 
un i ormai caratterizzato 
come partit o di raccolta degli 
italiani (e non più attrazione 
dì un voto provvisorio di rab-
bia), e quello dei verdi-alter-
nativi, all'insegna dell'interet-
nici tà. 

Gli esiti della specificità al-
toatesina hanno travolto il Pei: 
sul fronte della rappresentan-
za degli italiani e sull'interetni -
ci tà. Per  usare l'immagine di 

o Bertoldi: a gente ap-
pena può compra pantaloni 
firmati . E così premia i partit i 
con carattenzzazione "forte" : 
gli italiani il , i fautori del-

l'  interetnicità i verdi». l Pei, 
insomma, deve caratterizzar-
si, trovare un terreno decisa-
mente proprio. Gli errori più 
frequentemente citati: «Trop-
pa divisione e troppo poche 
decisioni» a Fronza), 
«troppa prudenza verso la Svp 
per  paura di sembrare nazio-
nalisti» a , 
«opposizione estremamente 
debole» (Stefano Soldini), 
«anche l'esclusione di certe 
persone dalla lista» (Piero 
Fassino). O, per  stare ai conti 
del senatore o Bertol-
di, «negli ultimi due anni e 
mezzo abbiamo fatto 84 co-
mitati federali, una follia pura. 

o anche troppo. 
senza arrivar e a punti fermi». 
Che fare adesso? e 
la nostra interetnicità renden-
dola più concreta, rispondere 
in modo chiaro alle non pari 
opportunità dei gruppi lingui-
stici, alzare di molto il tir o del-
la nostra opposizione», riassu-
me Grazia Barbiero. «Abbia-
mo speranze, terreni aperti: la 
lotta per  le pari opportunità, 
molti indipendenti disposti ad 
aiutarci, gli spazi per  un parti-
lo interetnico su base non ver-
de», afferma o Viola. 
Conclude Fassino: «C'è spazio 

per una opposizione con forte 
caratterizzazione a sinistra». 
Quanto al terreno, «l'interetni -
ci tà è un valore irrinunciabile , 

a nel concreto significa bat-
tersi perché tutti abbiano pari 
opportunità. Ed oggi un citta-
dino italiano non ha le stesse 
opportunità di un tedesco. 
Partiamo da questo dato di 
fatto: bisogna cambiare tutto 
ciò che non consente condi-
zioni uguali per  tutti». 

Un altro nodo si è invece 
ingarbugliato: il ruolo dei co-
munisti di lingua tedesca. a 
detto Gunther  Staffieri «Se si 
sceglie la strada della difesa a 
tutt i i costi degli italiani giudi-
candoli maltrattati , come sì fa 
a recuperare i voti del i sen-
za usare la sua lingua, senza 
scendere sul suo terreno? n 
una politica cosi non ci sareb-
be più spazio per  i compagni 
di lingua tedesca». a replica 
di Fassino: «Siamo in primo 
luogo un partit o che tende ad 
avere un insediamento fra gli 
italiani . Su 900 iscritt i ce ne 
sono 80 di lingua tedesca, e 
nei paesi tedeschi abbiamo 
zero voti. Questa forma dì par-
tito i è adeguata? È un 
problema politico da discute-
re seriamente». 

Santor o (Pri ) 
è il nuov o 
president e 
dell'Inquirent e 

italico Santoro, deputato, repubblicano, relatore di mag-
gioranza sullo scandalo delle «carceri d'oro», è il nuovo 
presidente della commissione . E stato eletto 
ieri all'unanimità , dopo la presa d'atto delle «irrevocabili» 
dimissioni di Egidio Sterpa. a commissione è stata convo-
cata per  il 13 dicembre: avrà all'ordin e del giorno l'esame 
delle questioni riguardanti  il «supplemento di indagini» 
votato dal Parlamento per 1 due ex ministri a e Nico-
lazzi. 

Scontr o nel Psdi : 
mezza Direzion e 
si schier a 
con Carigli a 

Continua il braccio di terrò 
all'intern o del Psdi. i die-
ci membri della e 
0150» del totale) tra  quali 
Pagani, Schietroma, Sciavi 
e Facchiano, con una lette-
ra aperta hanno preso posi-

 zione a fianco di Cariglia.' 
E necessario abbandonare definitivamente le varie i 

di unificazione o di ineluttabil i confluenze ne) Psi*. a la 
minoranza di , Preti e o è tornata ad attaccare 
il segretario: o nella richiesta di convocazione 
della e che deve ancora decidere le procedure e 
le mozioni per  quel congresso che oggi non si può neppu-
re materialmente avviare*. E Gianni , vicesegreta. 
rio, aggiunge: Cariglia é gii minoranza e «questo è il dato 
nuovo e certo». 

Crax i sull a tibi a 
«Mai concess e 
intervist e 
alla "Stampa" » 

Finanziari a 
a palazzo Madama 
Relator e psd i 
critic a la legg e 

«Non ho rilasciato alcuna 
intervista a a Stampa", la 
quale ha tratt o da una con-
versazione telefonica alcu-
ni giudizi tradott i con 
espressioni sue e non mie». 
E la precisazione di Craxi 

m m m dopo le polemiche svilup-
patesi intomo ad alcune sue dichiarazioni circa le nefan-
dezze del colonialismo italiano in . Precisazione solo 
formale, però, perché - dice Craxi - «resta la sostanza, il 
problema in generale». Che, aggiunge, «riveste una sua 
attualità in quanto da parte libica vengono sollevate que-
stioni connesse con la vicenda coloniale.. 

Subito qualche nube all'o-
rizzonte per  la Finanziaria 
arrivat a ieri al Senato, in 
commissione o il re-
latore, l socialdemocratico 

, ha sottoposto a 
crìtica serrata  documenti 
di bilancio, concludendo 

che avrebbe espresso una valutazione favorevole ma che 
ciò era «giustificato solo dalla disciplina a dal grup-
po e dal Tatto che esso, fa parte della maggioranza». Prote-
ste dei de Ferrari Aggradi e Andreatta: «Credevo si trattas-
se della relazione di minoranza - ha commentato quest'ul-
timo - sino a quando non ho sentito che  voto sarebbe 
stato favorevole». 

n una intervista a «Epoca» 
Napoleone Colajanni, ex 
senatore comunista, an-
nuncia un convegno defini-
to di «miglioristi» per  il 
prossimo 17 dicembre a -
renze. Colajanni afferma 

« che l'appuntamento sareb-
be l'occasione «per  creare un contatto», escludendo una 
sua relazione con il dibattit o precongressuale avvialo nel 
Pei. Nell'intervista l'ex senatore comunista esprime giudizi 
mollo critic i sull'attuale gruppo dirigente del Pei e sulla sua 
proposta politica, su Napolitano, su , Craxi... l 
segretario socialista dice! «Una sinistra di governo non può 
essere costruita al livello del culto della personalità. Quan-
do Craxi sarà cambiato se ne parlerà», 

, attenti al linguag-
gio»: è il richiamo pronun-
ciato ieri in aula dalla sena-
trice del gruppo pei Gianna 
Bochicchio Schelotto. Nel 
corso del dibattit o sulle 
modifiche al regolamento 
interno, un senatore de 
aveva fatto ricorso ripetuta-

mente af termine «mestruale» per  indicare scadenze tem-
porali certe e regolarità procedurali. Tra le certezze acqui-
site dalle donne - ha detto ieri la Schelotto - non vi è 
quella indicata dal senatore de. , soprattutto, quel riferi-
mento va deploralo perché un'aula parlamentare esige un 
linguaggio più rispettoso della solennità del luogo. Spado-
lini sì è detto d'accordo con la senatrice del Pei: ed ha 
fatto appello ad un linguaggio «conforme alla tradizione 
del Senato». 

N. Colajann i 
annunci a 
un convegn o 
di «miglioristi » 

«Tempi certi , 
cio è mestruali » 
E al Senato 
protest a 
dell a Schelott o 

GREGORIO PANE 

Torin o 

«Anche senza 
o pei 
o caos» 
. Ci ha messo un 

mese il pentapartito torinese 
per  esaminare la regolare do-
manda presentata dal Pei per 
la manifestazione regionale, 
con corteo, per  l'equità fisca-
le. Tanto tempo per  «scoprire» 
che l'iniziativ a comunista 
avrebbe creato problemi di 
traffic o in questi primi giorni 
di shopping natalìzio. Non 
poteva essere più disarmante, 
da parte dei cinque alleati» la 
confessione che - come de-
nuncia il Pei di Tonno - «il 
piano del traffico nel centro 
per  le feste di fine anno è 
un'altr a delle promesse cla-
morosamente non matenute, 
che si aggiunge a quelle che 
hanno trascinato la giunta 
nell'ennesima crisi dì questi 
giorni». a manifestazione 
con la parola d'ordine «Paga-
re meno, pagare tutti» si terrà 
o stesso domani. Non ci sarà 

il corteo.  comunisti del Pie-
monte si riuniranno  diretta-
mente in piazza Vittori o Vene-
to, dove parlerà Ugo Pecchio-
li , mentre i cittadini potranno 
valutare le reali responsabilità 
del caos nel centro. a mani-
festazione, così, assumerà an-
che il significato di «un'energi-
ca protesta e di una perento-
ria  richiesta perchè la giunta 
dì pentapartito lìberi al più 
presto la città dalla sua incon-
cludente presenza». 

Europee 

Candidabili 
i cittadini 
della Cee? 

. Alle prossime 
elezioni europee i partit i italia-
ni potranno candidare cittadi-
ni stranieri residenti in altr i 
Stati membri delia Cee? ieri la 
Camera ha approvato una leg-
ge che lo permette, e se il Se-
nato darà il suo si in tempo 
util e ciò sarà possibile, appun-
to, fin dalle prossime elezioni 
europee. a proposta - pre-
sentata da i e fir -
mata da tutt i gli altr i capigrup-
po - è stata approvata con 
349 sì ed un no (ma sì è tratta-
to di un errore di votazio-
ne...). Sempre sul fronte delle 
elezioni europee va registrato, 
invece, quello che potrebbe 
essere il definitivo stop a ogni 
ipotesi di riform a della legge 
elettorale. , infatti , 1 capi-
gruppo dì , Psì e Pli hanno 
avuto un incontro per  discute-
re le possibili modifiche ma 
non hanno raggiunto alcun 
accordo. Adolfo sarti, esperto 
de in materia (e presente al-
l'incontro ) ha spiegato che si 
é discussa l'ipotesi di aumen-
tare il numero delle circoscri-
zioni da 5 a 9. «Si è registrato 
un nulla di fatto - ha spiegato 
Sarti - per  la posizione dei Psi 
che non ha inteso recedere 
dalle proposte dì introduzione 
del collegio unico nazionale e 
di un correttivo in senso mag-
gioritario» . 

101 Unità 
ì 

2 e 1988 


